Domenica 14 Febbraio 2021, VI del Tempo Ordinario, Anno B (verde)
 
Introduzione del celebrante
I poveri, i bisognosi, i malati, i lebbrosi, si avvicinato a Gesù con fiducia. Ci uniamo al grido dell’umanità ferita e presentiamo al Signore le nostre invocazioni.

1. Signore Gesù, ci rivolgiamo a te come il lebbroso del Vangelo: “Se vuoi, puoi guarirci”. Guarisci le nostre ferite del corpo e dell’anima,       Preghiamo: SALVACI O SIGNORE

2. Signore Gesù, ti affidiamo Papa Francesco, il nostro vescovo, i sacerdoti e tutti gli uomini e le donne che si dedicano a te nel servizio del popolo cristiano. Donaci vocazioni sacerdotali e religiose.
        Preghiamo: SALVACI O SIGNORE

3. Signore Gesù, tutto il mondo ha bisogno di te e tu sei venuto per tutti. Converti i popoli e il cuore di ogni persona verso decisioni e azioni di pace e fraternità,
        Preghiamo: SALVACI O SIGNORE

4. Signore Gesù, donaci di praticare l’invito dell’Apostolo Paolo: “Sia che mangiamo sia che beviamo, sia che facciamo qualsiasi altra cosa, tutto sia per la tua gloria, senza cercare il nostro utile ma quello di molti”,
        Preghiamo: SALVACI O SIGNORE
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Conclusione del celebrante:
O Signore, accogli e purifica la nostra preghiera. Donaci speranza di vita e vigore di fede. Tu che vivi e regni.
Spunto della domenica
LONTANI O VICINI?
In questo tempo in cui siamo invitati a tenere le distanze l’uno dall’altro, colpisce ancor più Gesù che tocca il lebbroso con la mano. Si pensava che la lebbra fosse contagiosa, e il lebbroso doveva restare lontani da tutti. Gesù apre la strada perché la distanza fisica non diventi distanza del cuore e indifferenza, e non ci chiuda nell’egoismo e nella solitudine. Il suo gesto è l’anticipo di ogni ‘bacio al lebbroso’ che la storia racconta, da San Francesco a Madre Teresa, Padre Damiano e tanti altri, fino a Padre Aldo del Paraguay. Con la grazia di Gesù impariamo a guardare e a trattare le persone come le guarda e le tratta Lui. Allora il mondo comincia a cambiare, da vicino e da lontano.
